
ALLEGATO 7 
 

Attribuzione del credito scolastico 
 

Le decisioni in merito all’attribuzione del credito attengono alla politica valutativa di istituto e tengono conto 

delle esperienze formative svolte dagli studenti in ambito extrascolastico, previa verifica della ricaduta sugli 

apprendimenti e sulle competenze con particolare riguardo a quelle riconducibili ai saperi disciplinari, al 

curricolo di studio e alle discipline di indirizzo, nel rispetto dei criteri stabiliti dal Collegio dei docenti. 

Riguardo alla valutazione disciplinare e all’attribuzione del credito scolastico si evidenzia quanto segue: 

il decreto 62/2017 prevede che il DPR 323/98 cessi la sua efficacia a partire dall’a. s. 2018/19, infatti la 

riparametrazione a quaranta punti operata dal decreto fa sì che tutte le attività svolte e le modalità di 

svolgimento (impegno, frequenza, interesse) concorrano alla determinazione del credito scolastico quale 

risultanza della media conseguita: i consigli di classe si attengono nell’attribuzione dei voti ad un criterio 

omogeneo che tenga conto delle esperienze formative svolte in ambito extrascolastico, previa verifica della 

ricaduta sulle competenze di indirizzo. 

Premesso che il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale utilizzando 

la tabella di cui all’Allegato A del D. Lgs. 62 del 2017, che fissa la corrispondenza tra la media dei voti 

conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di 

attribuzione del credito scolastico, il Collegio dei Docenti, ha stabilito i Criteri per l’attribuzione del credito 

scolastico di seguito indicati. 

 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 
 

Tutte le attività condotte dagli studenti sia in ambito scolastico che in ambito extrascolastico coerenti con 

il curriculo che arricchiscono il profilo dello studente con specifico riferimento alle competenze trasversali, 

a quelle di cittadinanza e alle soft skills, devono confluire nella valutazione delle discipline afferenti il 

curricolo e pertanto concorrere alla risultanza del credito scolastico; 

- si terrà, altresì, conto nella determinazione del credito delle esperienze formative nei limiti delle fasce di 

merito stabilite dalla tabella A allegata al D. Lgs 62/2017; 

- riguardo all’IRC si conferma quanto prescrive l’Ordinanza Ministeriale numero 128 del 14 maggio 1999, 

protocollo 6582, all’articolo 3 (commi 2, 3, 4), ancora valida, perché confermata dalla Ordinanza 

Ministeriale numero 90 del 21 maggio 2001 (protocollo numero 4042); 

- I docenti che svolgono l’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni 

del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico agli alunni che si avvalgono di tale 

insegnamento. Analoga posizione compete, in sede di attribuzione del credito scolastico, ai docenti delle 

attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica, limitatamente agli 

alunni che abbiano seguito le attività medesime. 

- L’attribuzione del punteggio, nell’ambito della banda di oscillazione, tiene conto, oltre che degli elementi 

di cui all’art.11, comma 2, del Regolamento, del giudizio formulato dai docenti di cui al precedente comma 

2 riguardante l’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento della religione cattolica ovvero 

l’attività alternativa e il profitto che ne ha tratto, con il conseguente superamento della stretta 

corrispondenza con la media aritmetica dei voti attribuiti in itinere o in sede di scrutinio finale e, quindi, 

anche di eventuali criteri restrittivi. 

- L’attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata e verbalizzata, con l’indicazione degli 

elementi valutativi di cui al comma 3. 



In sostanza le attività formative (per esempio corsi di lingua per la preparazione all’acquisizione delle 

certificazioni, corsi di informatica, di musica, di teatro, attività Sportive e laboratoriali condotte in ambito 

scolastico ed extrascolastico) rientrano all’interno del credito scolastico nel senso che concorrono a 

determinarlo. L’ attribuzione del credito scolastico è riconosciuta e ratificata da parte del Consiglio di classe, 

il quale procede alla valutazione degli attestati prodotti dagli studenti, da presentarsi entro il 21 maggio 

(solo per il corrente anno scolastico in quanto di norma è da presentarsi entro la prima settimana del mese 

di maggio), sulla base delle indicazioni e dei parametri individuati dal Collegio dei Docenti, al fine di 

assicurare omogeneità nelle decisioni dei vari Consigli di Classe, e in relazione agli obiettivi formativi ed 

educativi propri dell’indirizzo di studi liceale. 

Il riconoscimento delle attività formative concorrenti al credito viene riportato sul certificato allegato al 

diploma. 

In relazione all’attribuzione del punteggio minimo o massimo della fascia agli studenti con debito formativo, 

si assegnerà il punteggio più alto della fascia solo se i debiti saranno stati tutti superati con valutazioni 

positive nelle verifiche finali. In caso contrario si assegna il punteggio minimo.  

Quindi: 

- l’attribuzione del credito nel caso di studente con giudizio sospeso che sani il debito dovrà attenersi ai 

criteri generali (non può essere pagato il debito più volte); 

- l’attribuzione del credito in presenza di voto a maggioranza relativamente allo scrutinio finale di 

ammissione al quarto e quinto anno (leggasi scrutinio finale di terzo e quarto anno) deve sempre attestarsi 

alla fascia bassa della banda di oscillazione. 

 

Nell’attribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli alunni regolarmente 

frequentanti il secondo biennio e il 5° anno (art. 15 comma 1 D.L. 62/2017) nei casi di abbreviazione del 

corso di studi per merito, il credito è attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista 

per lo stesso dalla Nuova Tabella A (art. 17, commi 5 e 6 del D.M. 62/2017), in relazione alla media dei 

voti conseguita nel penultimo anno (art. 15 comma 2 D.L. 62/2017). 

 

D.L. 13 aprile 2017, n. 62 
 

Articolo 15 Attribuzione del credito scolastico 
 

1. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato 

nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, 

tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Partecipano al consiglio tutti i docenti che svolgono 

attività e insegnamenti per tutte le studentesse e tutti gli studenti o per gruppi degli stessi, compresi gli 

insegnanti di religione cattolica e per le attività alternative alla religione cattolica, limitatamente agli 

studenti che si avvalgono di questi insegnamenti. 

2. Con la tabella di cui all'allegato A del presente decreto è stabilita la corrispondenza tra la media dei voti 

conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di 

attribuzione del credito scolastico. Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per 

merito ai sensi dell'articolo 13, comma 4, è attribuito, per l'anno non frequentato, nella misura massima 

prevista per lo stesso. La tabella di cui all'allegato A si applica anche ai candidati esterni ammessi all'esame 

a seguito di esame preliminare e a coloro che hanno sostenuto esami di idoneità. Per i candidati che 

svolgono l'esame di Stato negli anni scolastici 2018/2019 e 2019/2020 la stessa tabella reca la conversione 

del credito scolastico conseguito, rispettivamente nel terzo e quarto anno di corso e nel terzo anno di corso. 



 

 

Tabella fasce di credito 
 

 
Media dei 

voti 

 
Fasce di 
credito 

 
Fasce di 
credito 

 
Fasce di 
credito 

 
  

III 
anno 

 
IV 

anno 

 
V 

anno 
 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

 

NOTA – La lettera “M” indica la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

Il credito scolastico da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla tabella A, va espresso 

in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media – M – dei voti, anche l’assiduità della 

frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All’alunno che è stato promosso alla penultima 

classe o all’ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo 

previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito 

formativo riscontrato, il Consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale il punteggio minimo 

assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. 

 

I candidati esterni sostengono l’esame preliminare in presenza del Consiglio di classe, il quale stabilisce 

preventivamente i criteri di attribuzione del credito scolastico (art. 15 comma 3 D.L. 62/2017). 

 

3. Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono 

l'esame preliminare di cui al comma 2 dell'articolo 14, sulla base della documentazione del curriculum 

scolastico e dei risultati delle prove preliminari. 

 

Generale 

Per l’attribuzione del credito agli alunni del secondo biennio e classe quinta (art. 17, commi 5 e 6 del D.M. 

62/2017) il Consiglio di classe, in riferimento a precedenti delibere del Collegio dei Docenti, dopo aver 

calcolato la media aritmetica dei voti riportati in ciascuna disciplina e aver individuato la banda di 

oscillazione dei punteggi, attribuisce: 



1. Il punteggio più basso della banda in presenza di debiti formativi (che potrà essere integrato in sede 

di scrutinio finale – art. 8 dell’O. M. n°92 del 05/11/2007–); 

 

2. Il punteggio più alto della banda se la media dei voti nella parte decimale è pari o superiore allo 0,50; 

3. Il punteggio superiore alla banda, valutando caso per caso i meriti scolastici e/o i meriti formativi se 

la media dei voti nella parte decimale è inferiore allo 0,50. 

 

I Criteri per valutare la documentazione relativa ai crediti scolastici sono: 

• Coerenza delle esperienze acquisite con le discipline del corso di studi e/o con le finalità educative e 

formative del P.T.O.F. 

• Documentazione precisa sull’esperienza - riportante l’indicazione dell’Ente – breve descrizione 

dell’esperienza, tempi entro cui questa è avvenuta. 

• Risultati concreti raggiunti. 

• Partecipazione a progetti del FSE: PON e POR, con almeno 30 ore di frequenza a corsi e con esplicita 

acquisizione delle competenze, con esame finale e/o test valutativo. 

• Certificati di corsi relativi a progetti linguistici organizzati dalla scuola e inclusi nel P.T.O.F: Livello 

“avanzato” (per le quinte B2; per le quarte B1; per le terze B1) con certificazioni rilasciate da enti 

riconosciuti dal M.I. (Cambridge, Goethe Institut, Alliance Française, Pittman, Cervantes ETC..). 

Tra le attività condotte in questo Liceo per le quali si provvede ad attribuzione di credito scolastico, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, possono citarsi esperienze positivamente promosse, incoraggiate e validate 

presso questo Liceo, con esiti apprezzabili: 

• Certilingua 

• Esabac 

• Scambi culturali 

• Diplomatici- CWMun 

• Intercultura/mobilità semestrale, annuale individuale all’estero 

• Stage linguistici e formativi 

• Laboratori e corsi extracurricolari 

• Volontariato 

• Open day e organizzazione di eventi culturali, sportivi, di campagne di volontariato Airc, Libera, ecc… 

• Partecipazione a progetti Erasmus + 

• Acquisizione delle Certificazioni linguistiche livelli B1/B2 E C1 per le lingue comunitarie studiate 

• ESAMI IGCSE - Cambridge International 

 

Attività didattico-culturali: 

• Frequenza positiva di corsi di formazione professionale; 

• Frequenza o partecipazione, in qualità di attore o con altri ruoli significativi, a rappresentazioni teatrali, 

attività di recitazione, musicali, danza; 

• Frequenza di corsi estivi di lingue all’estero con esame finale e conseguimento certificato di diploma 

(le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all’estero devono essere convalidate dall’autorità 

diplomatica o consolare); 

• Concorsi di poesia o narrativa a livello internazionale, nazionale o locale in cui si sia raggiunta una 

buona classificazione; 

• Pubblicazioni di testi, disegni, tavole o fotografie su periodici giornalistici regolarmente registrati presso 

il tribunale di competenza, purché vi sia attinenza con i contenuti del curricolo della scuola; 



• Giochi della chimica, informatica, matematica, elettronica …, con risultati 

entro i primi 20 di ogni categoria certificati dall’insegnante responsabile; 

• Patente europea del computer ECDL*, IPASS* 

• Corsi di informatica avanzata con esame finale (linguaggi di programmazione, grafica computerizzata, 

realtà virtuale, creazione siti web) 

 

Attività sportivo-ricreative 

• Essere impegnati in un’attività sportiva di qualsiasi genere riconosciuta dal CONI (vedi logo 

associazione) con durata minima annuale; 

• Partecipare a gare o campionati di livello regionale o superiore; 

• Aver ottenuto risultati di interesse nazionale ed essere impegnati per almeno 3 allenamenti settimanali 

e con un monte-ore medio settimanale nel corso dell’anno di circa 8 ore; 

• Partecipazione a gare o campionati di scacchi organizzate dalla Federazione Nazionale Scacchi; 

• Corsi per arbitri sportivi e allenatori federazioni CONI, con almeno 40 ore di frequenza ed esame finale 

con esplicitazione delle abilità acquisite. 

 

I requisiti suddetti devono essere certificati per iscritto, punto per punto, dal Presidente della società 

sportiva di appartenenza. 

 

Attività lavorative 

• Esperienze lavorative che abbiano attinenza con il corso di studi (nel caso di esperienza presso la 

Pubblica Amministrazione è ammissibile l’autocertificazione); 

• Stage in aziende o presso privati di almeno 2 settimane, che rispondano ai requisiti di legge in materia 

fiscale e siano consoni al nostro tipo di scuola; 

• Attività lavorativa, purché coerente con la specializzazione per almeno 3 settimane, documentata. 

 

Attività di volontariato 

• Attività continuativa di volontariato, di solidarietà e di cooperazione presso enti, associazioni, 

documentate con precisione indicando il tipo di servizio ed i tempi (almeno un mese) entro cui tale 

servizio si è svolto; 

• Attività di gestione di gruppi, purché preceduta da corso di formazione certificato di almeno 40 ore di 

frequenza ed esame finale con esplicitazione delle abilità acquisite; 

• Attività di assistenza anziani, almeno un mese, indicando il tipo di servizio e i tempi; 

• Attività di assistenza handicappati, almeno un mese, indicando il tipo di servizio e i tempi; 

• Attività di assistenza ammalati, almeno un mese, indicando il tipo di servizio e i tempi; 

• Corsi di protezione civile, certificati da almeno 40 ore di frequenza ed esame finale con esplicitazione 

delle abilità acquisite; 

• Corsi di primo soccorso presso la CRI, certificati da almeno 20 ore di frequenza ed esame finale con 

esplicitazione delle abilità acquisite e/o servizio settimanale presso la CRI o Enti simili; 

• Attività per la protezione dell’ambiente, almeno un mese, indicando il tipo di servizio e i tempi; 

• Attività per lo sviluppo del terzo mondo, almeno un mese, indicando il tipo di servizio e i tempi; 

• Attività di supporto ai soggetti “a rischio” di droga e alcol / Devianza 

giovanile; 

• Corsi di formazione di volontariato, certificato di almeno 40 ore di frequenza ed esame finale con 

esplicitazione delle abilità acquisite. 



 

Attività di orientamento 

• Attività di orientamento svolta fuori dall’orario scolastico, previa adeguata preparazione da parte 

dell’Insegnante referente dell’attività, per almeno 10 ore certificate dal referente. 

Non sono accettati come crediti formativi diplomi che attestino la frequenza di corsi estivi di lingue 

all’estero né iscrizioni a varie associazioni sportive, se non suffragati da prove finali (che portino al 

conseguimento dei diplomi sopra citati nel primo caso o gare positivamente disputate nel secondo), che 

diano garanzia dei buoni risultati raggiunti. 


